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Oggetto: Parco Via Scaruffi
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Nel Marzo del 1990 una petizione di cittadini di Via Scaruffi ( n 1660/90 di prot. set) ha sollevato a questa
amministrazione il problema relativo alla scomparsa di un parco pubblico, curato ed atfiezzato da iniziativa di
volontariato, a seguito di un presunto progetto edificatorio.
In quella occasione fi.rrono ampiamente documentate le vicissitudini urbanistiche dell'area dimostrando
ampiamente che le previsioni urbanistiche del PRG all'ora vigente erano state tutte realizzate ad eccezione del
parco.

La circoscrizione 6, a seguito di tale petizione, chiese ( prot. 29758 di circoscrizione) nelle osservazione al
preliminare di PRG la ridestinazione a verde pubblico dell'area.
Nel Maggio del 1996 alcuni cittadini della zona per contribuire alla soluzione del contenzioso e salvaguardare il
parco hanno offerto in fornra scritta la loro disponibilità ad una partecipazione economica per l'acquisizione
dell'area e della sua mànutènzione.
A tale disponibiltà si accompagnava un forte risentimento nei confronti dell' amministrazione tale da fare
annullare 19 schede elettorali alle votazioni politiche del Senato riportando la scritta "salvate il parco di via
Scaruffi"
All'inizio dei lavori di abbattimento delle piante e dei giochi il quartiere fu tappezzato di awisi f,rnebri che
annuneia,vano la morte del Pareo.
Alle richieste e offerte dei cittadini, della disponibilità della propietà a cedere il terreno in oggetto,
l'aramrnisfazionc e la eireossnzions in primo luogo si sono batfute pcr ì_lna soluzionc eompensativ. a chc vedeva
la valonzzaztone di una zona umida, denominata ex cava curti, confinante con il parco che a giorni sarebbe stato
distrutto.
Una soluzione non condivisa dai residenti ma che in un qualche modo poteva rappresentare una onorevole
mediazione.
In data29l06/96Ia circoscrzione sollecita (prot. 435lb) I'acquisizione delle parti residuali del parco abbattuto

Da all'ora in poi si concretizza ',rn fitto scambic di lettere di scllecito sia da parte della circoscriziono sia da parte
della scrivente perchè l'impepo preso fosse onorato.
Il 2 aprile 1997 l'assessore competonte Dcfi. Lucianc Gobbi rr risposta ad'ma interrogazione consigliare scrive
"L'Amministrazione ribadisce il proprio impegro per l'acquisizione delle aree citate in precedenza e per la
real",zzaziane delle opere di verde."
In data 12/04/97 in risposta ad una lettera della scrivente l'Assessore Dott. Luciano Gobbi risponde
"L'acquisizione mediante esproprio della supeificie denominata ex cava Cirii presuppone l'approvazione di un
progetto esecutivo ( che verrà redatto dal Servizio Verde Pubblico del Comune entro il mese di Maggìo 97),
l'inserimento dei biiancio di previsiorre per l'esercizio 1998 del reiativo finanziamento, comprensivo dei costi per
l'acquisto dei terreni e per l'esecuzione dei lavori. Su questi impegni L'amministrazione garantirà la massima
cuIa."
In data 24/0512A00 apprendiamo dalla stampa locale che il TAR dell' Emilia Romagrra ha dichiarato illegittima la
variante insita nel progeito per ia realizzazione del parco a seguito di una sentenza del consiglio di stato del
settembre 1999, tale sentenza aveva già provocato la dichiarazione di nullità della variante relativa alla
tangenziaie sud est,
Pare evidente che tutte le varianti rcalazate con la procedurautilizzatanella Sud-Est dovevano essere rifatte e in
condizioni di autotutela l'Amministrazione awebbe dovuto procedere in tal senso.
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